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I l  convegno organizzalo
due anni fa dal Gruppo on
line Piemonte ospito la pre-
sentazione di diverse agen-
zie attive nel settore della
formazione professionale
dei documentalisti: va quin-
di segnalato innanzitutto il
pregio pratico degli atti che
forniscono ora, in un agile
volumetto. una panoramica
dell'offerta formativa privat^
inltaha, attraverso gli inter-
venti di Vittorio Musso del-
l'eretr, di Gigliola Marsala
de l la  ceee,  d i  Chr is t iane
Fabre  de  Mor lhon de l la
crrr,r,  di Roberto Falzoi del-
1 'e  xnrp .  d i  Pao lo  Malpezz i
de l l 'ENr ,c . ,  d i  Pao la  Costan-
zo Caprtani del l ' r t 'Nte, di
Alessandro Chili di Trends
& \7ords ed infine di Silvia

Quattrocchi in rappresen-
tanza deIIa'$7' inch. Ne e-
merge un  quadro  e te roge-
neo, dato da iniziative me-
ri tevol i  e apprezzabil i  ma
sofferente del l 'assenza di
curricula universitari rivolti
a questa figura professiona-
le, come è stato sottolinea-
to nella tavola rotonda da
B o n i o l o ,  A i m o n e  P r i n a .
Henin e Maritano.
C l i  a t t i  d e l  c o n v e g n o  p e r -
mettono di tornare a riflet-
tere sul mestiere del docu-
men la l i s ta  anche e  sopra t -
tLlt to grazie ai contr ibuti
della sessione introduttiva,
p resenta t i  da  Marco  Cu-
pellaro e Marc $7illem.
Cupe l la ro ,  d isegnando 1o
scenario di riferimento della
pro fess ione.  dà  ind icaz ion i
preziose tanto per I'organrz-
zazione di attività formative
quanto per "l'autoafferma-

zione" del documentalista.
La flessibilità viene indicata
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come caratteristica principa-
le della professione, auspi-
cando che essa sia determi-
nante nell'orientare il lavoro
di chi insegna l'arte della
documentazione, settore so-
spinto dai cambiamenti del
merca to  e  de l le  tecno log ie
dell'informazione verso ruo-
li indefiniti e forse indefini-
bi l i ,  sempre in bi l ico tra i l
complesso de l l ' i nu t i l i tà  e
quello dell'indispensabilità.
Cupellaro segnala i l  perico-
1o del la concorrenza dei
servizi  di consulenza che
offrono al le aziende le
informazioni in modo più
pertinente, efficace e tem-
pes t ivo  d i  quanto  non r ie -
scano a fare spesso i docu-
mental ist i .  I l  pericolo che
questi ultimi creino "fortilizi

nel deserto", a due anni di
distanza, ci sembra possa
essere confermato: i docu-
mental ist i  devono ancoîa
r aff or zar si nell' apprendere
la cultura del servizio (tema

a cui è stato infani dedicato
quest'anno il convegno na-
zionale dell'ero,t) per non
isolarsi nelle aziende come
i n  a l t r e  o r g a n i z z a z i o n r .  a
tutto svantaggio dell'utente
finale e a beneficio di chi si
impror,wisa esperto di fonti
informative, di processi di
raccolta, selezione e diffu-
sione di informazioni senza
avere una competenza ade-
gu^ta. Quasi con crudeltà
- m è una crudelfà ali:'t-
mirabile, se selve ad aprire
un poco gli occhi sulla pro-
pria missione e realizzazio-
ne professionale - Cupel-
laro dice: "mentre il nostro
utente si chiede sconsolato
che cosa fanno le altre
compagnie di assicurazione
per la qual i tà totale o per
incentivare il personale, il
nostro amico documentali-
sta va in giro per l'aztenda
chiedendo ai suoi colleghi
quante ore di banche dati
prevedono per quest 'anno

o offrendo abstract da 700
riviste internazionali, estratti
dalla principale banca dati
mond ia le  c le l  se t to re .  È
informazione quella? - si
c h i e d e l ' a u t o r e - o è r u -
more che si aggiunge al ru-
more? L 'u ten te  cerca  un
prodotto f ini to e i l  docu-
mentalista gli pada di stru-
menti (ie banche dati), o gÌi
offre dei semilavorati  (gl i

abstract) che spesso I'utente
finirà per non leggere". Può
d a r s i  c h e  n o n  t u t t i  -  p e r
forluna - si riconoscano in
ques to  quadre t to  c in ico .
Eppure  esso permet te  d i
cogliere - drammatizzan-
done le difficoltà - la prin-
cipale necessità che i docu-
mentalisti devono affrontare
oggi come oggi: la tenden-
za evolut iva del la professio-
ne risiede infani nella quota
crescente di valore aggiunto
che viene richiesta all'inter-
mediario del l ' inlormazione.
Gli abstract, i bollettini bi-
bliografici, le competenze e
le esperienze specifiche sul-
le tecniche di archiviazione
e di recupero dell'informa-
7v611g - che pure possono
essere manifestazioni di un
ceno t ipo di -valore aggiun-
to" - non sono più suffí-
cienti a garantke un uso ef-
f icace ed eff iciente dei pa-
trimoni informativi pubbli-
camente accessibili. Che la
documentazione sia un'atti-
vità euristica. grazie alla lra-
sformazione e alla comuni-
cazione delle conoscenze,
1o sappiamo tutti e anche la
letteratura professionale ita-
l iana  (B isogno,  P ian ton i ,
tanto per citare due tra i
colleghi più autorevoli) ce
lo ha insegnato. Il punto è,
per dir la con le parole di
Marco  Cupe l la ro ,  "sapere

come si fa". E ut i le perciò
c h e  l a  f o r m a z i o n e  s i a
"agente di cambiamento" e
ci aiuti nel processo conti-
nuo d i  evo luz ione de l la
pro fess ione,  sempre  p iù
chiamafa ad integrare com-
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petenze diverse in funzione
di obiett ivi  di conoscenza
mirati.
Sempre nella sessione intro-
duttiva del Convegno la re-
lazione di Marc S7illem di
ncso ( l ' hos t  de l la  Com-
missione cns) ha mostrato la
eterogeneità dell'offerta di
f ormazione professionale in
Europa.
Soltanto in quattro paesi dei
nove consideratr da \lillem
esiste una formazione ben
organizzata, articolata in tre
livelli (studi post diploma,
universitari e post universi-
t a r i ) :  s i  t r a t t a  d i  F r a n c i a ,
Be lg io ,  German ia  e  Gran
Bretagna. Dopo una curiosa
quanto deprimente fassegna
dei nomi che vengono usati
nella letteratura anglosasso-
ne e francese per designare
la professione del documen-
talista, \7'illem indica i cam-
pi di specializzazione rn cui
dovrebbe articolarsi Ia for-
mazione per rispondere alle
domande de l  merca to .
L"'informatista" (questo infi-
ne il nome che Willem pro-
pone).."non si occuperà più
solo della ricerca dell'infor-
mazione e della sua diffu-
sione, ma assumerà un ruo-
lo dinamico nel ciclo della
produzione-diffusione del-
I'inforrnazione stessa". Le di-
rez ion i  p r in t  ipa l i  de l la  spe-
cializzazione sa ra n no per
llillem le nuove tecnologie,
Ia capacità di concezione e
gestione dei servizi di infor-
mazione, la linguistica appli-
ca ta  a l l ' i n fo rmaz ione,  1e
scienze del la comunicazio-
ne.

Queste indicazioni sono a
nostfo a'"wiso da'uwero pre-
ziose e, in fondo, ci confor-
tano perché nel nostro de-
nigrato paese esiste già da
più di dieci anni un corso
d i  laurea  in  conservaz ione
de i  ben i  cu l tu ra l i  ne l la  cu i
concezione, sfociata in una
formulazione spesso ambi-
gua e incefta degli insegna-
menti nonché nel lo stesso
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ti tolo infel ice degl i  studi,
questi quattro tronconi di-
scipl inari  erano e sono pre-
senti. Occorrerebbe dunque
abbandonare  una vo l ta  pcr
tutte l'atteggiamento disfatti-
sta con cui ci  lamentiamo
di ciò che non abbiamo, fa-
re un esercizío di quel la
f lessibi l i tà di cui per altr i
versi andiamo fieri e metter-
si all'opera: ritornando alla
rassegna di esperienze for-
nite dalle agenzie di forma-
zrone private che abbiamo
citato, varrebbe la pena che
I'irttziativa del Gruppo on li-
ne Piemonte venisse ripetu-
ta per consentire uno scam-
bio di esperienze e per of-
fr ire una vetr ina del le inizia-
tive di formazione e aggior-
namento  de l le  agenz ie  p r i -
vate, coinvolgendo le asso-
ciazioni professionali e le
istituzioni.

Brunella Longo


